
Emergenza 
profughi 

'ATTUALITÀ 

Telegramma di Scotti 
alle prefetture: «Fate 
partire subito le navi» 
Guardia costiera e Marina 
Militare scorteranno le unità 
Altre zattere sono in arrivo 

I passeggeri del traghetta greco 
fermo nel porto di Ancona. 
Sotto un albanese viene Identificato 
dagli agenti della 
polizia marittima di Brindisi 

Vìa dall'Italia, senza mai toccare terra 
Confermato l'ordine di rimpatrio, sale la tensione nei porti 
1 profughi albanesi che aspettano di sbarcare nei 
porti della costa Adriatica verranno rimpatriai im
mediatamente. Lo ha deciso, ieri, a palazzo Chigi, 
un vertice interministeriale presieduto dal Presiden
te del Consiglio. Giulio Andreotti, che ha approvato 
completamente il piano messo a punto, giovedì, dal 
ministro competente per la questione albanese, 
Margherita Boniver. 

FABRIZIO RONCONI 

IBI KOMA. Partono, e ufficia
le Pintono subito e per forza È 
quanto e stato disposto dal mi
nistro dell'Interno, con un tele
gramma inviato alle prefetture 
interessate, al termine di una 
riunione interministeriale ini
ziata nel primo pomeriggio di 
ieri e conclusasi a tarda ora. Il 
ministro Scotti ha dato disposi
zione alla guardia costiera di 
scortare le unita straniere, con 
a bordo t profughi giunti in 
questi ultimi giorni, fino ai limi
ti delle acque territoriali La 

, scorta sarà poi effettuata da 
navi della Marina Militare Ita
liana, n ministro ha anche au
torizzato 1 prefetti a requisire 

I Imbarcazioni chili e a precet

tare gli equipaggi Non appena 
le imbarcazioni avranno rag
giunto le acque intemazionali, 
diplomatici albanesi potranno 
salire a bordo delle uniMi 

Per il governo italiano nono 
solo 700 albanesi in gita. 
«Clandestini» ha detto II Presi
dente del Consiglio Chi Ilo An-
dreotti, e perciò li riportano a 
casa Nemmeno lo scrupolo 
che in Albania possano eaere 
perseguitati politicamente 11 
ministro De Micheli! a Tirana, 
ha avuto garanzie «Qui c'è 
una nuova democrazia II ac
coglieremo come frati»lll» E' 
probabile che I profughi non 
ne siano troppo convinti, ma 
plotoni di poJzla sono pronti 

ad essere persuasivi Se sarà il 
caso, saliranno a bordo e gli 
faranno compagnia. Con i 
manganelli in pugno 

A Palazzo Chigi, il vertice in
terministeriale presieduto da 
Andreotti ha approvato il pia
no presentalo dal ministro Bo-
niver II piano prevedeva 1 uso 
di mezzi mercantili E in effetti, 
è circolala, fino a sera, una vo
ce «Verso Ancona si sta diri
gendo un grosso mercantile» E 
ancora. «Nella stiva ci ammas
seranno tutti I profughi che 
aspettano a bordo dei tre tra
ghetti greci» Mai profughi tor
neranno in patria a bordo del
le stesse navi che li hanno soc
corsi 

Un'altra iniziativa sari quel
la di istituire un servizio di pat
tugliamento sulle acque del-
1 Adriatico Un pattugliamento 
piuttosto inconsueto Pensano 
di farlo con pescherecci arma
ti A bordo, nascosti, ci saran
no carabinieri Ogni zattera av
vistata, vena avvicinata e con
trollata. Come spiega il fono
gramma spedito dal ministro 
Bontver a tutte le prefetture 
delle citta costiere, «bisogna ti
rare in salvo solo I profughi in 
reale pericolo di vita» La valu

tazione del pencolo è piuttosto 
discrezionale, e lasciare tra le 
onde zattere colme di naufra
ghi non è facile Un compito 
imbarazzante, per gli uomini 
dell'Arma 

Chiaro, comunque il gover
no ha deciso di non avere 
scrupoli con gli albanesi del-
I ultimo esodo Tuttavia, 18 
profughi sono stati geniali e 
hanno ingannato tutti Mollo 
semplice, la loro azione Han
no portato la zattera lontana 
dalle rolle delie navi e si sono 
lasciati avvistare solo da un eli
cottero dell Aeronautica mili
tare 30 miglia a Est di Otranto 
L elicottero li ha scaricati sulle 
terraferma Hanno detto «Gra
zie Italia, noi esuli» Per ora, 
verranno ospitati in un albergo 
di Squinzano, vicino Lecce 
Bene che vada, ci resteranno 
fino al 1S luglio la data dell ul
timatum Un minuto dopo la 
mezzanotte del 15 luglio, an
che per loro, come per tutti eli 
altri, saranno infatti valide le 
norme della «legge 39» Può re
stare in Italia solo chi ha un la
voro o uno «status», riconosciu
to, di rifugiato politico Chi non 
ha nulla, non ha scelta, o la 
clandestinità, o 11 rimpatrio, 

curato per conto del governo 
italiano, daH'«Oim» 1 Organiz
zazione per le migrazioni inter
nazionali 

In questo clima di partenza, 
c'è però chi è già tomaio in Al
bania sono in 41 Tutti espulsi 
Un foglio in tasca «Elemento 
indesiderabile» E un piccolo 
sacco sulle spalle Sono partiti 
da Fiumicino con un volo spe
ciale dell'Alitalia e con il ricor
do di imprese violente pestag
gi, risse, furti, ferimenti Un no

tevole contributo per sporcare 
la reputazione generale dei lo
ro compagni profughi 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha dovuto fare una 
promessa al ministro Boniver 
•Martedì prossimo, presiederò 
personalmente la conferenza 
tra Stato e regioni» Vuol vede
re se anche davanti a lui i rap
presentanti delle regioni 
avranno il coraggio di boicot
tare il programma di ridistribu
zione dei 12 mila profughi 

Ancona, in 373 chiusi a chiave 
e con la televisione staccata 
Sempre chiusi dietro quelle maledette doppie fine
stre dei saloni dei traghetti greci «Lato». «El Greco» e 
«LLssos», i profughi aspettano. Ogni tanto alcuni di 
loro innalzano pezzi di cartone con messaggi illeg
gibili e salutano con la mano. Poi, sempre a gesti, 
spiegano di voler scendere a terra. I 373 albanesi 
bloccati sulle navi hanno già saputo che saranno n-
spediti a casa. Come reagiranno7 
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••ANCONA. Snervante, di
struttiva, micidiale è trascorsa 
un'altra giornata di attesa per I 
373 albanesi chiusi a chiave 
nei saloni del traghetti «Lato», 
•EI||reco»e«Ussos» Qualcuno 
di loro, ogni tanto, attacca alle 
doppie finestre qualche pezzo 
di cartone con messaggi in al
banese che nessuno capisce 
Qualche ragazzino alza anco
ra le dita con il segno della vit
toria, ma sono sempre meno 
quelli che tentano di dialogare 
con l'esterno In pratica sono 
prigionieri Certo, con l'aria 
condizionata. Ricevono rego-
lannente da mangiare, ma 
nessuno ha potuto muovere 
anche solo un passo lungo i 
ponti per respirare una bocca
ta d'aria buona Questa volta 

l'Italia nega tutto- li cielo azzur
ro il sole il venticello L'«Ac-
quarto», insomma, < ben chiu
so e vigilato 

In giornata sono 'state spen
te anche le televisioni nel salo
ni per paura che gli albanesi 
venissero a sapere ette coi>a 
era stato deciso a Roma dtl lo
ro futuro Ma è chiaro che han
no saputo Hanno sapulo che 
non potranno mai scendere e 
che dovranno tornare a Duraz-
zo placet i o non piaccia. Rea
giranno? L'altra notte, nel cor
so di un tentativo d) forzamen
to del blocco del carabinieri e 
dei poliziotti ammai sa ti sui tra
ghetti fuori dai satani, alcuni 
del profughi hanno detto «Se 
ci rimandale Indietro ri am

mazziamo tutti» Ma erano mo
menti di tensione e di rabbia, 
parole dettate dall amarezza, 
dalla delusione La tensione è 
salita ed è cresciuta la stan
chezza Per questo, il «seque
stro di persona» collettivo dei 
profughi albanesi, non ha co
nosciuto, anche per ieri, nes
suna smagliatura. Qualche 
passo sul ponte per una boc
cata d'aria, avrebbe potuto 
spingere qualcuno a gettarsi in 
mare o a tentare la fuga e noi 
italiani, questa volta, abbiamo 
deciso per la faccia feroce 
Non è solo finito un idillio, co
me dicevamo ieri, ma slamo a 
qualcosa di più preoccupante 
ancora I indifferenza totale e 
assoluta Siamo passati dalla 
commozione, dalla pietà e 
dalla solidarietà, alla intolle
ranza e persino alla menzo
gna E tutto accertato molti 
profughi albanesi hanno pro
vocalo guai, hanno picchiato e 
violentato, hanno assurda
mente cercato il «tutto e subi
to» e non hanno dimostrato 
buona volontà per quanto ri
guarda il lavoro Ma è naturale 
e ovvio che. tra migliaia e mi
gliaia di profughi e di disperati, 
ci siano anche piccoli avventu
rieri, mascalzoni e parassiti 
Ora i giudizi animosi e cattivi si 

sprecano Per le poche perso
ne che Ieri sono venute a dare 
un'occhiata in porto, quei po
veracci erano tutti uguali e tutti 
«attivi» Senza ricordare che, 
in Puglia e Molise per esempio, 
certi imprenditori senza scru
poli hanno assunto profughi 
albanesi a metà della paga sin
dacale Per non aggiungere 
che forse alcuni malavitosi ita
liani addirittura vendono, die
tro lauto compenso, il viaggio 
verso il «sogno italiano» aTdei 
disperati 

Ma ormai, appunto la situa
zione ha subito una svolta dra
stica. Una città di profonde tra
dizioni democratiche come 
Ancona, per esemplo, non ha 
mosso un dito per quella gente 
prigioniera sui traghetti li sin
daco sociabile è arrivato in 
porto II primo giorno per pochi 
minuti e poi non è più tomaio 
Il prefetto ha fatto la stessa co
sa Allo stesso modo si sono 
comportate le organizzazioni 
democratiche, quelle di sini
stra e quelle cattoliche 11 pro
blema dei profughi, ora, sem
bra riguardare soltanto la poli
zia, i carabinieri e le organizza
zioni volontarie di assistenza 
Ad aggravare la situazione di 
chiusura e di egoismo, ci si so
no poi messi tutti gli organismi 

governativi che si riuniscono, 
iscutono e non decidono 

Anche economicamente i guai 
non sono pochi Le società ar
matoriali lamentano danni 
fravisslmi che si aggirano sui 

00 milioni al giorno per ogni 
traghetto bioccolo Anche i ca
mionisti, che trasportano mer
ce deperibile, sono esasperati 
dall attesa sulle banchine del 
porto Un'attesa che ha inne
scato la violenza Alle nove di 
sera un centinaio di loro pre
valentemente greci, ha dap-
pnma protestato, poi ha tenta
to di forzare il cordone precau
zionale dei carabinieri per ten
tare di salire a bordo dei tra
ghetti Spintoni, grida e grande 
confusione I passeggen che 
dovevano raggiungere la Gre

cia sono abbandonati a se 
stessi e non sanno che lare 
Nessuno dà loro ascolto 

Oggi il porto, sarà invaso da 
ben 1 Smila turisti di mela me
se e si avrà, ovviamente il 
caos Tra l rimorchiatori, i pe
scherecci e le navi che arriva
no e partono, la gente di pas
saggio discute per qualche mi
nuto, chiede e cerca di capire 
Ed è lutto un fiorire e un nncor-
rersi di voci e di ipotesi II go
verno ha deciso che gli alba
nesi saranno rispediti indietro, 
ma nessuno sa in che modo I 
comandanti dei traghetti conti
nuano invece ad insultare le 
autorità italiane affermano 
che sono state le navi della 
marina militare del nostro pae-

ospitati in Puglia e nel Meta-
pontino, sull intero temtono 
nazionale Andreotti, comun
que, è sicuro di farcela Ha te
lefonato al presidente della 
Regione Puglia Michele Bello-
mo «Sistemo tutto io state 
tranquilli» Il presidente del 
Consiglio sta anche studiando 
la possibilità di destinare ai 
profughi la quota dell 8 per 
mille del gettito fiscale dell Ir-
pef 

Andreotti si mostra ottimi
sta però continuano ad arriva
re brutte notizie il Molise si ri
fiuta di organizzare, nel comu
ne di S Polo, provincia di Cam
pobasso, una tendopoli per 
2000 prolughi A Tarquinia 
(Viterbo), e è stata addirittura 
una rivolta Preoccupazione, 
forte e nervosa, anche in Sar
degna, dove dovrebbero esse
re trasferiti oltre 1000 prolughi 
Dall Abruzzo (anno sapere 
•Per noi l'accoglienza è sospe
sa» Oggi, a Perugia, si riunisco
no poi i sindaci dei 19 comuni 
umbri nei quali dovrebbero 
sorgere tendopoli II vescovo di 
Temi, monsignor Franco Guai-
drini, ha già detto «Non pos
siamo ammassare gli albanesi 
nel lager» 

Uno dei profughi espulsi 
viene condono all'aereo 
in partenza per Tirana 
da Fiumicino 

se ad obbligali a prendere a 
bordo i profughi Altri giurano 
e spergiurano che quei pove
racci raccolti in mare e sfiniti, 
saranno spediti in patria con la 
pnma carretta che capiterà a 
tiro II dirìgente della polizia 
manttima Leo Tancredi dice 
che non ci sono gravi problemi 
e che basteranno una trentina 
di uomini armati a calmare gli 
albanesi Altri ancora, aggiun
gono che saranno gli stessi tra
ghetti greci a dirigersi verso 
f Albania con quel carico di di
sperati e con la scoria di poli
ziotti italiani e delle navi della 
manna militare Stanno arri
vando, da fuon anche altri 
agenti e carabinieri e non si 
capisce bene perchè Gli 
esperti di diritto intemazionale 
inoltre giurano e spergiurano 
che agli albanesi non sarà fatto 
mettere piede sul suolo italia
no per non correre il rischio di 
asilo politico che potrebbero 
mettere in difficoltà il governo 
Insomma, è il solito ridicolo e 
assurdo •temporeggiare» di chi 
dirige e non vuole prendere 
una decisione concreta, preci
sa, inequivocabile Intanto i 
profughi, prigionieri come 
combattenti al fronte, aspetta
no, aspettano e aspettano an
cora. 

Da Trieste pronta a salpare Turata da sbarco «San Marco» 
Timori di ribellione dei profughi 
alla vigilia della partenza 
Rafforzato il servizio di motovedette 
Rabbia fra i camionisti bloccati 
da tre giorni sul traghetto turco 

SILVANO OORUPPI 

• 1 TRIESTE. Ore critiche di 
preoccupante tensione nel 
porto di Trieste I 114 proto-gii albanesi hanno visto per 

terza volta scompanre il 
sole ad occidente da bordo 
del traghetto turco «Kaplan 
Burhanettin Istm» sul quale 
sono bloccati da mercoledì 
sera Non sanno ancora che 

a Roma 6 stato deciso il loro 
rimpatrio e che i particolari 
da definire riguardano solo 
quando ed in quitte maniera 
essi saranno fatti ripartire 

Il cordone delle forze del
l'ordine - polizia e carabinie
ri - è stato rafforzato, sul ma
re vigilano le motovedette 
per evitare che spinti dalla 

forza della disperazione, i 
profughi tentino di sottrarsi al 
rimpatrio gettandosi In ac
qua Dominanti sulle panchi
ne la preoccupazione e l'ap
prensione per quella che po
trebbe essere una violenta 
reazione degli albanesi 
quando conosceranno le de
cisioni romane, particolar
mente nel difficile momento 
della partenza 

Secondo quanto si è ap
preso il rientro in Albania po
trebbe avvenire con una na
ve appositamente noleggiata 
e sulla quale i fuggiaschi do
vrebbero venir trasbordati 
senza far loro toccare il terri
torio italiano Una seconda 
ipotesi è quella di un ritorno 
forzoso a Durazzo - forse già 
nelle prossime ore - con lo 

stesso traghetto turco che al
lo scopo verrebbe dirottato 
nel porto albanese Una so
luzione difficile da realizzare 
anche perché il comandante 
Hasan Pehlivan ha npetuto 
decisamente più volte che 
per motivi di sicurezza egli si 
nfiuta di mollare l'ancora 
con gli albanesi a bordo 

La posizione del capitano 
turco è del tutto comprensi
bile se si pensa che i profughi 
a bordo sono in maggioran
za numerica rispetto ai mem-
bn dell'equipaggio ed i ca
mionisti che aspettano di 
raggiungere con i loro Tir il 
porto turco di Devince dove 
avrebbero dovuto amvare ie
ri e dove sono in attesa di im
barco altri 120 camion 

Nel quadro della «opera

zione Durazzo» potrebbe 
rientrare anche l'arrivo len 
mattina in porto della «San 
Marco», la nave della Manna 
militare impiegata per il tra
sporto e lo sbarco di truppe 

A bordo del traghetto c'è 
stato un doppio intervento 
della Croce rossa italiana su 
richiesta dello comandate 
Due albanesi che avevano 
accusato dei malesseri sono 
stati visitati dai sanitari Nien
te di grave 

Costante la presenza sulle 
banchine triestine dei rap
presentanti della società ar-
matnee, la «Samer and Co 
Shipping», preoccupati di as
sistere i membri dell'equi
paggio, sottoposti con i ca
mionisti che attendono di 
partire, a notevoli disagi E 

fra i camionisti la lunga atte
sa forzata ha cominciato a 
creare oltre ad uno stato di 
comprensibile disagio, mo
menti di tensione 

Le perdite per il fermo del
la nave sono di 2Smila dollan 
al giorno La «Kaptan Burha
nettin Isim» - che avrebbe 
dovuto npartire ali alba di 
giovedì - ha ormai accumu
lato già due giorni di ritardo 
con una perdita di 50mila 
dollan 

L emergenza albanesi, per 
le imprevedibili conseguen
ze della presenza di profu
ghi, ha provocato viva ap
prensione e preoccupazione 
sia a Tneste che in Friuli Par
ticolarmente a Paluzza e 
Lauco - dove sono stati con
centrati gli albanesi giunti in 

marzo - e dei quali sembra ci 
si sia dimenticati 

Alcuni comuni maggiori, 
tra i quali anche quello di 
Udine, si sono nfiutati di ac
cogliere parte degli stramen 
A questo proposito il presi
dente della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Adnano Biasutti ha nbadito 
la necessità che il governo 
dia sollecita attuazione ese
cutiva al piano di distnbuzio-
ne sul temtono nazionale dei 
profughi albanesi giunti nel 
mesi scorsi 

In una nota - diffusa an
che quale presidente della 
conferenza delle Regioni -
Biasutti ha espresso pure la 
viva preoccupazione per il 
riaggravarsi del problema 

Il premier Bufi: 
«Vi attendiamo 
tornate in patria» 
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TONI FONTANA 

BM TIRANA II palazzo della 
presidenza del (.onsigllo è un 
po' 1 Immagine dell'Albania 
post-comunista Non e è servi
zio d'ordine, l'unico soldato al-
I ingresso tiene il «Kalashni
kov» penzoloni e ostenta un'a
ria distratta Si sale senza alcun 
controllo Jili Bufi, 42 anni, in
gegnere chimico, 12 anni tra
scorsi tra il partito e il governo 
(è stato viceministro per I ali
mentazione sette anni fa) ci 
aspetta È premier da 48 ore 
ed è indalfaratissimo Non e è 
alcun cerimoniale, una tazza 
di caffè e comincia la sua pri
ma intervista da premier ad un 
giornale occide ntale 

Avete promeno che l'esodo 
•lei profughi si fermerà. Che 
faranno le vostre guardie? E 
cosa vorrebbe dire agli alba
nesi che aono in Italia? 

SI, spareranno, hanno già spa
rato Ma non è questo il pro
blema. Non è con la forza che 
si giunge ad una soluzione Mi 
rivolgo a chi ha abbandonato 
il paese L Albania aspetta I 
suoi figli li accoglie dovunque 
essi ora siano Oggi più che 
mai abbiamo bisogno del con
tributo di tutti Tornate, a tutti 
verranno garantiti gli stessi di-
ntti Abbiamo bisogno anche 
della vostra esperienza E chi 
ha deciso di vivere in Italia si 
comporti da persona onesta 

Chissà se spera veramente 
che tornino Jid Bufi ha già mil
le guai per la testa, il paese 
stremato abbisogna di una cu
ra da cavallo Ma è la burocra
zia il vero problema. E voci de
gne di fede dicono che ci sa
ranno dal 30rr ila ai 50mila li
cenziamenti l-ui. il premier, 
non azzarda ci Ire, assicura che 
ci saranno sussidi per tutti Ma 
non nasconde la gravità della 
situazione «La tensione sociale 
- dice - è molto alta lo sappia
mo bene Abbiamo trovato 
una soluzione politica (il go
verno di coalizione, ndr) ma 
ciò non basta il vero nodo è 
economico» Ma le domande 
incalzano sulla questione dei 
profughi 

Che farete per arrestare l'e
sodo? 

Con il ministro italiano De Mi
chela abbiamo parlato a lun
go e con preoccupazione di 
questo problema, ho ripetuto 
che si tratta di un esodo clan
destino Il porto di Durazzo è 
presidiato dal soldati gli altri 
porti albanesi no Non inten
diamo usare 1 esercito, la vigi
lanza è affidata alle guardie 
costiere Stiamo facendo ogni 
sforzo per la ripresa del lavoro 
(dopo un mese di scioperi 
ndr) Lo faremo a costo di im
porre obblighi La paralisi del
le attività invogliava a rubare 
navi La vigilanza sarà rafforza
ta. 

Quanti Intendono fuggire? D 
premier pare eludere la do
manda... 

Ci sono gruppi di persone che 
vogliono fuggire illegalmente, 
la maggioranza invece chiede 
un visto regol are Ma se il lavo
ro nelle fabbriche riprende, se 
le attività ncominciano, 1 eso
do si interrompe 

Eppure saprà quanti voglio
no abbandonare il paese... 

Capisco che per voi ita'iani 
questo è un problema grave 
ma npeto che per noi è innan
zitutto un fenomeno sociale E 
ciò è più importante del fatto 
che 20 o 30mila persone, for
se, vogliano andare via La no
stra pnma preoccupazione è 
di nconquistare la fiducia della 
gente, invitando gli albanesi 
ad avere pazienza e a tornare 
al lavoro Saremo noi a nco-
struire il nostro paese con 

l'aiuto dell'Europa Lavisrtadel 
ministro De Michelis ha avuto 
irnanzitutto un effetto psicolo
gico di grande importanza. Per 
domani (oggi, ndr) attendia
mo il tedesco Genscher e poi 
aspettiamo Baker 11 problema 
del profughi, ripeto, non si ri
solve con la forza. Con De Mi
cheli! abbiamo trovato l'accor
do Chi toma avrà gli stessi di
ritti degli altri albanesi 

Ma motti sono in mare an 
zattere Insieme... 

È possibile convincerli a toma-
ri», e è sempre la possibilità dì 
intendersi 

Vi «ODO organizzazioni cri
minali che organizzano le 
fughe? 

No lo escludo, si tratta di ini
ziative spontanee 

Onte giudica l'atato Italia
no? Sessanta miliardi vi 
sembrano pochi? 

Ringraziamo l'Italia per questa 
decisione, le nostre esigenze 
sono però maggiori. Quella 
somma ci servirà per acquista
re innanzitutto alimentari Ma 
occorrerebbero subito almeno 
100 milioni di dollari. La situa
zione è grave ma non ancora 
disperata Abbiamo scorte ali
mentari di primaria importan
za cereali e olio per due otre 
settimane Ma per gli altri pro
dotti siamo autosumcienU solo 
per una settimana, dieci giorni. 
Molte industrie meccaniche, 
tessili del vetro siderurgiche e 
chimiche sono ferme: alcune 
'sono paralizzate a! cento per 
c<-rito. altre al SO percento Lo 
sciopero è finito, ma non si la
vora ancora. 

Ld presiede D primo gover-
no di coalizione nella Morta 
dell'Albania del dopogner-
ni, 11 primo non cnrrmnHM 
Che significa governare con 
altri che hanno Idee divene 
dalle «ne? 

Tutti si sono impegnati a colla
borare e a lavorare assieme II 
Partito socialista ha presentato 
un programma completamen
te rinnovalo 

Ma l d si definisce: un ex co-
manlsta,DnsodaUsta? 

Un socialista, il nostro non è 
un programma comunista. 

Slete favorevoli alla proprie
tà privata? 

Il governo ha adottato ti pro
gramma di tutti i partiti L'Alba
nia passerà da un'economia 
centralizzata ad un'economia 
di mercato come gli altri paesi 
dell Est Si possono tentare te
rapie «d urto» oppure si può se
guire la via graduale Dipende 
digli 3'ut. che troveremo In 
quanto al Partito socialista il 
programma prevede tre forme 
di proprietà qjella dello Stato, 
quella collettiva e quella priva
ta magamo disposti ad acco
gliere società con capitalestra-
niero al cento per cento Stia
mo preparando le leggi che 
daranno la terra a. contadini 

Processerete I dirigenti d d 
passato regime? 

Chi ha usato il potere per inte
ressi personali ne risponderà 
in tribunale Ma non intendia
mo processare chi solamente 
ha commesso erron 

Gli archivi della polizia se
greta saranno aperti? 

Per ora no Lo faremo quando 
lo deciderà il Parlamento ora 
il nostro pnmo obiettivo è la 
pace sociale ' 

Quanti sono I prigionieri po
litici? 

Non ne ho ancora parlato con 
il ministro della Giustizia Ma 
non credo che ve ne siano 
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